
 

“ VOLONTARI:                            

ARTIGIANI                            

DI MISERICORDIA” 

Dal discorso di Papa Francesco ai Volontari                                                       

in occasione del Giubileo della Misericordia 

 
 
Fratelli e sorelle, voi qui rappresentate il grande e 
variegato mondo del volontariato. Tra le realtà più 
preziose della Chiesa ci siete proprio voi che ogni 
giorno, spesso nel silenzio e nel nascondimento, 
date forma e visibilità alla misericordia. Voi sie-
te artigiani di misericordia: con le vostre mani, con i 
vostri occhi, con il vostro ascolto, con la vostra vici-
nanza, con le vostre carezze… artigiani! Voi espri-
mete il desiderio tra i più belli nel cuore dell’uomo, 
quello di far sentire amata una persona 
che soffre. Nelle diverse condizioni del 
bisogno e delle necessità di tante perso-
ne, la vostra presenza è la mano tesa di 
Cristo che raggiunge tutti. Voi siete la 
mano tesa di Cristo: avete pensato que-
sto? La credibilità della Chiesa passa in 
maniera convincente anche attraverso il 
vostro servizio verso i bambini abbando-
nati, gli ammalati, i poveri senza cibo e 
lavoro, gli anziani, i senzatetto, i prigio-
nieri, i profughi e gli immigrati, quanti 
sono colpiti dalle calamità naturali…  
Insomma, dovunque c’è una richiesta di aiuto, là 
giunge la vostra attiva e disinteressata testimonian-
za. Voi rendete visibile la legge di Cristo, quella di 
portare gli uni i pesi degli altri. Cari fratelli e sorelle, 
voi toccate la carne di Cristo con le vostre mani: 
non dimenticatevi di questo. Voi toccate la carne di 
Cristo con le vostre mani.  
Siate sempre pronti nella solidarietà, forti nella vici-
nanza, solerti nel suscitare la gioia e convincenti 
nella consolazione. Il mondo ha bisogno di segni 
concreti di solidarietà, soprattutto davanti alla ten-
tazione dell’indifferenza, e richiede persone capaci 

di contrastare con la loro vita l’individualismo, il 
pensare solo a sé stessi e disinteressarsi dei fratelli 
nel bisogno. Siate sempre contenti e pieni di gioia 

per il vostro servizio, ma non fatene 
mai un motivo di presunzione che 
porta a sentirsi migliori degli altri.  
Invece, la vostra opera di misericor-
dia sia umile ed eloquente prolunga-
mento di Gesù Cristo che continua a 
chinarsi e a prendersi cura di chi 
soffre.  
L’amore, infatti, «edifica» e giorno 
dopo giorno permette alle nostre 
comunità di essere segno della co-
munione fraterna... 
...Domani, avremo la gioia di vedere 

Madre Teresa proclamata santa. Lo merita! Questa 
testimonianza di misericordia dei nostri tempi si ag-
giunge alla innumerevole schiera di uomini e donne 
che hanno reso visibile con la loro santità l’amore di 
Cristo.  
Imitiamo anche noi il loro esempio, e chiediamo di 
essere umili strumenti nelle mani di Dio per alleviare 
la sofferenza del mondo e donare la gioia e la spe-
ranza della risurrezione. Grazie... 
 
  Meditazione proposta da Francesco  Chiodin 
         Presidente  de  I Fiori de Testa 
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10 medaglie d’oro, 14 
d’argento e 15 di bronzo, per 
un totale di 39 medaglie vinte. 
E siamo al 9° posto assoluto 
nel medagliere. Sì, sto parlan-
do delle paralimpiadi di Rio, 
quelle terminate il 18 settembre 
u.s. Ho detto, e confermo, co-
me hanno detto e ripetuto mi-
lioni di italiani: “abbiamo vinto” 
39 medaglie! Oltre all’orgoglio 
nazionale sta crescendo la 
consapevolezza e la coesione 
fra i cosiddetti “normodotati” e i 
cosiddetti “diversamente abili”. 
Ma cosa fa la differenza? Sicu-
ramente alcuni di noi possono 
camminare e correre e altri no; 
ma siamo sicuri? Le paralim-
piadi ci dicono esattamente il 
contrario! Gli ipovedenti ed i 
ciechi, o i sordi, hanno impor-
tanti deficit di tipo relazionale; 
ma per questo sono “inferiori” 
agli altri? Le paralimpiadi ci di-
cono di no! Bebe Vio, Martina 
Caironi e Monica Contraffatto, 
Federico Morlacchi, Assunta 
Legnante, Alex Zanardi, e tutti 
gli altri valorosi partecipanti a 
questa kermesse ci dimostrano 
che le parole lasciano il tempo 
che trovano. L’impegno, la co-
stanza, la perseveranza e 
l’avere un “obiettivo” insegna a 
tutti noi una sola cosa: la vita è 
unica, viviamola! Non perdia-
moci in piagnucolamenti e de-
pressioni. In questo siamo ma-
estri; ma cosa dico: molte volte 
siamo addirittura “professori 
universitari” di piagnucolamenti 
vari (e affini). In una società e 
con una politica che riduce tut-
to solamente ad effetti econo-

mici e a manovre finanziarie, 
questi ragazzi di Rio ci hanno 
portato una ventata di fre-
schezza, di speranza, di cer-
tezza che è la persona, con i 
suoi valori, le sue aspirazioni 
ed i suoi obiettivi il vero centro, 

e deve divenirlo sempre più 
anche nelle politiche generali, 
nell’interesse di tutti. I salti di 
gioia di Bebe, il pianto di Marti-
na, il sogno realizzato di Moni-
ca sul podio con Martina, dopo 
la bomba in Afghanistan che 
l’ha lasciata senza una gamba, 
lo stupore di Federico, 
l’esplosione di Assunta su quel 
podio, con la bandiera italiana 
ed il canto a squarciagola 
dell’Inno Nazionale, il “buttarsi” 

di Alex sui compagni per un 
abbraccio comune dopo la vit-
toria, ci hanno emozionato tutti. 
Attenzione però: la loro non è 
solo “immagine”, ma è soprat-

tutto “sostanza”. Deve spronar-
ci ad un salto di qualità nel no-
stro impegno a favore di ogni 
essere umano, abile o disabile, 
ricco o povero, malato o in sa-
lute, etc. Molte volte mi sorge 
un dubbio: non è che siamo 

noi, cosiddetti “abili o nor-
mali” che facciamo pena a 
loro? Sì, perché abbiamo 
una straordinaria capacità 
di rinchiuderci in noi stessi, 
divenire paladini del più 
becero egoismo e poi … 
“perdere tempo”, ormai 
divenuto “lo sport naziona-
le più praticato”, che è uno 

dei massimi gradi di offesa sia 
alla nostra vita che al nostro 
Creatore. Queste persone, co-
me noi, esistono tutti i giorni 
dell’anno, “non solo una volta 
ogni quattro anni”, perché non 
sfruttare queste opportunità? 
Tra l’altro molti di questi atleti 
hanno delle storie personali 
che rappresenterebbero dei 
“monumenti culturali” per tutti 
noi. L’integrazione non si fa so-
lo abbattendo le barriere archi-

tettoniche, ma soprattutto 
abbattendo il muro 
dell’indifferenza, co-
struendo una cultura di 
solidarietà, altruismo e 
relazioni umane.  Grazie 
a tutti voi atleti di Rio, 
che ci avete fatto sogna-
re e soprattutto ci avete 
ricordato che la vita è un 

valore irrinunciabile, da vivere 
sempre ed in ogni situazione al 
meglio..  

Dott. Mario Morello                                        
Presidente ACOS Nazionale 
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Dopo la nascita, il primo pas-
so cruciale per garantire un 
sano sviluppo al nostro bam-
bino è certamente quello di 
assicurargli un corretto e 
continuo allattamento al se-
no. 
Quindi, a meno che non sus-
sistano importanti e docu-
mentate controindicazioni 
mediche è fondamentale che 
donna e operatori sanitari si 
comportino di conseguenza. 

BENEFICI E VANTAGGI 

Il latte materno è senza dub-
bio il miglior latte possibile 
che la donna sia in grado di 
offrire al proprio piccolo. Co-
me capita a tutti i mammiferi, 
d'altra parte, anche quello 
umano è un latte specifico. 
Ciò significa che il latte della 
madre sarà, per il proprio fi-
glio, il più completo dal punto 
di vista nutrizionale. E non 
solo. Sarà anche il più idoneo 
dal punto di vista immunitario, 
proteggendo la prole da aller-
gie e infezioni. E ancora, il 
latte materno non costa nulla 
e, in condizioni fisiologiche, è 
sempre disponibile. Ma 
i pregi dell'allattamento al 
seno non finiscono qui. Ad 
esempio il profondo legame 
affettivo e di riconoscimento 
reciproco che in questo modo 
si instaura tra madre e bam-
bino non viene altrettanto ga-
rantito - ma piuttosto compro-
messo - dall'artificiale media-
zione di un qualsiasi biberon. 

In tale ottica, è essenziale 
che la madre possa allattare 
al seno il proprio piccolo sin 
dai suoi primissimi momenti 
di vita. Ci sarà tempo per il 
bagnetto e per tutto il resto. 
La prima cosa però è il con-
tatto magico della donna con 
il proprio figlio. Un rapporto 
costruito per nove mesi den-
tro la pancia e ora pronto a 
rinnovarsi nell'incontro fisico 
dei due corpi. 
Il neonato, accolto dal grem-
bo materno, viene riscaldato, 
accudito, nutrito e protetto. A 
sua volta la stimolazione 
del capezzolo aiuterà il seno 
della madre a prepararsi per 
la montata lattea e metterà in 
circolo gli ormoni utili a favori-
re la necessaria involuzione 
uterina.  

Si tratta insomma di un rap-
porto reciproco di incontro e 
di scambio che dovrà prose-
guire, in modo esclusivo, per 
almeno 6 mesi. 
Secondo quanto riportato 

dall'OMS e dall'UNICEF, 
d'altra parte, il mancato al-
lattamento al seno, e in 
particolare il mancato allatta-
mento esclusivo al seno du-
rante i primi sei mesi di vita, 
sono importanti fattori di ri-
schio e possono causare u-
na maggiore mortalità e pro-
pensione ad ammalarsi dei 
neonati e dei bambini, oltre a 
una maggiore difficoltà nelle 
attività scolastiche, una mi-
nore produttività e un dimi-
nuito sviluppo intellettuale e 
sociale. 
    (tratto da www.my-personaltrainer.it) 

PERCHE’ QUI PARLIAMO 

DI ALLATTAMENTO AL SE-

NO? 

Prima di tutto per i motivi so-

praesposti e per diffondere la 

cultura della naturalità 

dell’allattamento al seno; in 

secondo luogo perché una 

mamma è venuta presso il 

nostro Centro  ed ha esposto 

le difficoltà che incontra in 

questo bellissimo atto mater-

no. Noi abbiamo contattato le 

figure professionali per il ca-

so. Ma l’occasione ha fatto 

rimuginare il cervello. Perché 

non possiamo diventare pun-

to di riferimento per persone 

in difficoltà con questa nobile 

azione di mamma?   Ne par-

leremo nel prossimo nume-

ro... 

ALLATTARE AL SENO             

l’idea di un progetto 

 

http://www.my-personaltrainer.it/nutrizione/latte-materno.html
http://www.my-personaltrainer.it/fisiologia/capezzoli.html
http://www.my-personaltrainer.it/Sintomi/Montata_Lattea
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Progetto “SE-LA-SE cossì… CONTEMOSELA” 

Dopo la VALISA DE CAR-
TON , rievocazione dei fre-
quenti viaggi per lavoro del 
secolo scorso, il progetto 
sponsorizzato dal CSV 
(Centro Servizi del Volontaria-
to), prosegue con uno spacca-
to su LA CASA, come era vis-
suta dai nostri Ospiti nei loro 

ricordi d’infanzia. Lo sviluppo 
dei temi proposti segue un co-
pione consolidato: dai racconti 
di tutti, dai confronti, dagli a-
neddoti si evidenziano parole 
chiave pregne di significati af-
fettivi e di relazione. 
 
El camin, el fogolaro, la stua, 
la munega, la fogara,el maste-
lo, el cavaleto,l’asse col saon, 
el cadin, el moscheto, la muli-

nela, el penarolo, la ucia, la 
scoa, el scoato… diventano 
titoli di film visti e vissuti. 
 
Talvolta la full immersion è tal-
mente coinvolgente che qual-
che ospite ne parla al presen-
te e alla domanda “Ma chi hai 
a casa?” risponde “Me mama 

e me nona!”, e allora tu, Vo-
lontario, hai il privilegio di tro-
varti al cospetto di quei “puri di 
cuore che vedranno Dio” e 
all’interno di quel cerchio di 
Beatitudine di evangelica me-
moria. 
La scena dedicata al costume 
è suggerita dalle testimonian-
ze di Anna che, scoperta mi-
nuziosa nel colorare le scene, 
rivela l’origine della sua preci-

sione: ha molto ricamato! E 
allora ecco aprirsi tutto il mon-
do della preparazione della 
dote, dalla filatura, all’unione 
dei teli filati in casa e troppo 
stretti per coprire le misure di 
lenzuola e tovaglie e quindi 
uniti con punti tanto fitti quanto 
invisibili.  

LA   

CASA 

Il “Coro Sollievo” formato da Ospiti e Volontari accompagna al suono della famosa canzone “La caseta in 

Canadà” la performance teatrale che ha per tema “La Casa” ispirandosi ai lavori  di un tempo. 
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E nei giorni arrivano al Centro 
queste tele ingiallite, nate ruvi-
de e ora morbide di uso e anti-
chi, infiniti bucati di cenere… E 
tutti ad ammirare le lenzuola 
della nonna di Castigliana con 
la scritta buongiorno rossa, 
sbiadita e le sigle dei nomi, e 
le frange intrecciate…   

 

Progetto “SE-LA-SE cossì…                        

CONTEMOSELA” 
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     Franca Borin                                                 

Volontaria al Centro Sollievo 

 

C’è chi spiega la dinamica del 
punto paletto: togliere i fili, fare 
la base di orlo a giorno e di 
nuovo un giro di punto a giorno 
incrociando i fili… e ad ogni pa-
letto preciso, perfetto, centena-
rio senti l’aura di notti d’amore, 
di parti, di morti in casa… sospi-
ri, vagiti, risate, rosari, cori di 
cante… vita vera! 
 
E allora sotto il disegno 
e l  fogo la ro  con  tan to 
de crucheti, canfin e gato che 
ronfa, indosso el sialeto de la 
nona profumato di naftalina,  a 
sferruzzare sulle calze di lana.  
Da bambino, le calze fatte in 
casa hanno scaldato i piedini di 
Tullio e ora lui mima suo padre 
che, col stegagno sol zo-
co, spacca la legna per te-
ner  vivo il fuoco… della consa-
pevolezza. 
Il coro ci aiuta a stemperare la 
dolce malinconia dei ricordi e si 
butta sull’esotico; il quadro fini-
sce sull’onda di  una improbabi-
le Casetta in Canadà con va-
sche, pesciolini e tanti fiori di 
lillà... 

Progetto “SE-LA-SE cossì… CONTEMOSELA” 
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“A undici anni- racconta Fir-
mina- col bigolo in spalla ve-
nivo da Valle San Giorgio a 
Este per vendere due secchi 
di latte. Camminavo scalza, 
ma quando arrivavo al Ca-
stello di Este, per non fare 

brutta figura, mi mettevo on 
paro de zavatine de peza fa-
te da me mama!” 
Ecco uno dei LAORI rievoca-
ti dai nostri Ospiti con dovizia 
di particolari, fresca ironia e 
orgogliosa partecipazione. 
Prevalgono tutti i lavori dei 

campi e, con 
l’occasione, si 
mettono a con-
fronto i nomi 
dialettali di at-
trezzi e mate-
riali, anche ca-
duti in disuso, 
e chiamati in 
modo diverso 
a pochi chilo-
metri di distan-
za. Noi Volon-
tari, divertiti, 
stentiamo a 
r i t r o v a r e 
l ’ i m b u t o 

nell’impiria e 
nel pirioto, ma 
loro quante ne 
sanno e con 
quanta paziente   indulgenza 
ci spiegano come andavano 
le cose… allora! 

I                

LAORI 

 

Progetto SE LA-SE COSSI’… 

CONTEMOSELA 
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Fra i tanti lavori, per rispettare 
la stagionalità, scegliamo di 
rappresentare la VENDEMMIA 
e allora “costruiamo” una bella 
vigna con grossi grappoli pen-
denti. 
Toni e Bruno armati de forbice 
da brusca e rimioleta, mimano 
la raccolta, il cesto d’epoca tra-
bocca,  
la botesela è pronta, 
la lora odora di mosto! Forse 
quest’abbaiare di cane viene 
dalla fattoria disegnata oltre la 
vigna… 
 
E mentre il coro declama 
“dirindindin , dirindindi … quan-
to è bella l’uva focarina e quan-
to è bello saperla  vendem-
miar…” ci sentiamo tutti allegri, 
tutti sani, tutti bambini!  

Franca Borin                                        

Volontaria Centro Sollievo 

 

Progetto             

SE-LA-SE 

COSSI’…

CONTEMO-

SELA 

Alcune delle foto ricorrenti nelle 

pagine che illustrano il progetto 

realizzato con il CSV, SE-LA-

SE COSSI’... CONTEMOSELA,   

sono ricavate dalla gita al Mu-

seo dell ’Arte Contadina 

dell’Abbazia di Carceri (PD) che 

abbiamo fatto a giugno, le altre 

sono originali dell’attività del 

Centro Sollievo. 

 

Ospiti e                 

Volontari                 

impegnati              

nella                     

rappresentazione 

della piòce               

I LAORI 
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Con l’ultima rappresentazione a Badia Polesine della commedia NO GHE METO LENGUA si 

chiude il ciclo delle rappresentazioni per l’anno 2015-16. Ci stiamo preparando per la stagione  

2016-17 con la nuova commedia che titola  ASSA CHE LA SE GODA!, imprevedibile flash 

sulla vita di tutti i giorni soprattutto quando si tratta di eredità, specie della casa. E’ una bella 

commedia, allegra, vivace, che fa pensare alle varie occasioni della vita. Un girovagare di inte-

ressi e di sotterfugi per arrivare alla meta desiderata: la casa in eredità. 

Sono diverse le chiamate già in cartellone, segno che siamo apprezzati, conosciuti e desidera-

ti nelle nostre rappresentazioni. Ad Ospedaletto Euganeo, poi, presso il patronato Bernardetta 

Boggian della Parrocchia daremo il meglio di noi stessi con le due rappresentazioni della com-

media, il 7 dicembre 2016, e a gennaio 2017 nella 15^ rassegna teatrale… ma non solo” 

che raccoglie ogni anno consensi per i personaggi invitati e  risate incredibili  per le commedie 

presentate dalle varie compagnie. Nel prossimo giornalino di dicembre saremo più dettagliati 

nelle rappresentazioni. Intanto preparate e ungete le vostre mani per favorirci i più calorosi ap-

plausi, perché come recita il nostro motto: “Se per il teatro si muore... per l’applauso si vi-

ve”. 

FONDAZIONE FRANCHIN SIMON onlus                                 

di Montagnana: si  riparte  con  il teatro 

Abbiamo messo i ferri in acqua, come si dice normalmente quando si comincia ad organizzare 

qualcosa. Una forzata decisione per motivi imprevedibili quest’anno ci ha costretti alla interruzio-

ne  del tradizionale spettacolo di metà giugno  con i nostri Ospiti 

disabili della Fondazione, ma il prossimo giugno 2017 darà enfasi 

all’esibizione dei nostri bravi, e ripeto bravissimi attori-ospiti della 

Fondazione, che fin da dicembre si impegneranno per le prove ac-

compagnati in questo meraviglioso percorso dagli attori de I Fiori 

de Testa e di Ospedaletto ci prova con le maestranze ed i mezzi 

tecnici. L’argomento sarà quello  interrotto in primavera: EMOS-

SION!   La nostra vita è una continua cascata di emozioni. E la pa-

rola emozione vuol dire azione del sangue, quindi reazioni del no-

stro organismo di fronte ad eventi che mettono parapiglia all’interno 

di noi, come: la paura, la gelosia, l’amore, le vergogna, il misfatto… 

e via dicendo. Tutte queste sensazioni saranno meravigliosamente 

rappresentate dagli Ospiti-attori e saranno coinvolti anche i nume-

rosissimi spettatori della serata di metà giugno. Un cataclisma di 

sentimenti, una emorragia di emozioni che coinvolgeranno anche gli spettatori più refrattari agli 

applausi. I battimani saranno copiosi perché quei meravigliosi Amici sul palcoscenico coinvolgo-

no e trascinano in una maniera incredibile! 

 

   con la compagnia OSPEDALETTO CI PROVA 
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Presentazione progetto 

Il corso di formazione ha due obiettivi quello di for-

nire le conoscenze necessarie per lo svolgimento 

del servizio di Caregiver di comunità e quello di 

divulgare il concetto delle buone prassi che si in-

tendono tenere quando si vuole costruire una co-

munità che cura. 

Con il progetto le associazioni assieme alle istituzio-

ni hanno intrapreso un percorso condiviso di proce-

dure per fare sistema e per potenziare l’efficacia di 

tutte le esperienze. 

Questa collaborazione assieme alle istituzioni por-

terà  una rete consistente di persone a prendersi 

cura di malati fragili e in particolare di pazienti Al-

zheimer e delle loro famiglie. 

Promotori 

Il progetto è promosso dall’Ulss 17 e dal CSV Pa-

dova con le associazioni AVO Conselve, AVO E-

ste, La Finestra, I Fiori de Testa, Anteas Monse-

lice, Auser Agna, Auser DueCarrare, Filo 

d’Argento e in collaborazione con i Comuni di Con-

selve, Due Carrare, Este,Monselice, Montagnana, 

Ospedaletto Euganeo e Cartura. 

Info e segreteria organizzativa 

AVO Conselve: 049/9598137 

PROGRAMMA 

mercoledì 21 settembre 2016 -                  

ore 17.00  Aula Ziglio - Ospedale Monselice 

La demenza: introduzione al problema 

Dott. Lucio Conforto Geriatra A.ULSS 17 

mercoledì 28 settembre 2016 -         ore 

17.00 Aula Ziglio - Ospedale Monselice 

I disturbi del comportamento 

Dott.ssa Alessia Sturaro Psicologa Centri 

Sollievo 

mercoledì 5 ottobre 2016 -                               

ore 17.00 Aula Ziglio - Ospedale Monselice 

La relazione di aiuto 

Dott.ssa Rosmaria Giuliano Psicologa Centri 

Sollievo 

mercoledì 12 ottobre 2016 -                          

ore 17.00   Aula Ziglio - Ospedale Monselice 

Il gioco come terapia non farmacologica 

Dott.ssa Barbara Gamba Educatrice Centri Sollievo 

CORSO PER VOLONTARI E CAREGIVER dal titolo: 

“UNA COMUNITA’ CHE CURA” 

CORSO DI AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO 

Il 24 settembre, 1  -  8  -  16 ottobre 2016 presso la sala Civica di Saletto di Montagnana (PD) 

si  tiene  il CORSO PER AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO. L’Amministratore di sostegno è una figura 

che a seguito di nomina del Giudice Tutelare affianca e sostiene la persona non autonoma assicurandole “reali diritti di 

cittadinanza”. A differenza degli istituti dell’interdizione e dell’inabilitazione l’Amministrazione di sostegno consente 

al beneficiario, giuridicamente rappresentato, di essere partecipe e protagonista,  di avere pari dignità e pari opportuni-

tà, ponendo al centro dell’attenzione la persona con la sua storia, le sue difficoltà, le sue esigenze, le sue scelte e aspi-

razioni. (Informazioni cell. 3278852922). 

 



Pagina 11 Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   

Studiare e salire le scale aiuta 

il cervello a restare in forma. 

Queste due attività, infatti, sa-

rebbero in grado di influenzare 

l’età biologica dell’organo, fa-

cendo in modo che risulti più 

giovane rispetto alla sua età 

anagrafica. Lo sostiene uno 

studio pubblicato sulla rivista 

Neurobiology of Aging. 

La ricerca è stata condotta su 

331 persone sane - di età 

compresa tra 19 e 79 anni  - 

che sono state sottoposte a 

risonanza magnetica, in modo 

da misurare il volume della 

materia grigia di ciascuno. Il 

declino di questa 

sostanza cerebrale 

rappresenta infatti 

un segno evidente 

del processo di in-

vecchiamento. Ai 

partecipanti è stato 

anche chiesto di 

dichiarare quanti 

anni di scuola aves-

sero frequentato e 

quanto spesso fa-

cessero le scale a 

piedi. 

Confrontando i dati raccolti, i 

ricercatori hanno scoperto che 

studiare e fare le scale aiuta il 

cervello a restare giovane. 

La mente dei parteci-

panti che avevano tra-

scorso più anni sui li-

bri e di quelli che sali-

vano abitualmente le 

scale a piedi, risultava 

più in forma. 

In particolare, è emer-

so che l’età del cervel-

lo diminuiva di 0,95 

anni per ogni anno di 

istruzione e di 0,58 

anni per ogni coppia di rampe 

salite quotidianamente. 

Questa scoperta potrebbe 

promuovere un cambiamento 

dello stile di vita degli anziani, 

in modo da fermare il declino 

cognitivo con una pratica mol-

to semplice: salire qualche 

rampa di scale è un’attività 

che la maggior parte degli an-

ziani può compiere ogni gior-

no senza particolari problemi. 

Leggere fa bene a tutte le età, 

partecipare alla vita attiva aiu-

ta a restare giovani con il cer-

velo. E’ una verità. 

(tratto da Missione Salute 

n.4/2016) 

 

 



S. MESSA PER  GLI AMICI 
 

Per tutti i benefattori, gli amici vivi e defunti,  ogni primo lunedì 
del mese nel Duomo di Este S. Tecla (PD)  alle ore 9.00 viene 
celebrata una S. Messa di ringraziamento e di ricordo  accomu-
nando  tutte le persone che ci vogliono bene e preghiamo secon-
do le loro intenzioni. 

 

 
 

GRAZIE! 
GRAZIE! GRAZIE! 
Tante persone ci sono vicine, ci scrivono, mani-
festano il loro interesse per le nostre iniziative.  
A tutti rispondiamo singolarmente e ringraziamo. 
Siamo grati anche per le offerte che riceviamo 
soprattutto per sostenere le spese di stampa e 
spedizione, che caparbiamente ci ostiniamo a 
mantenere.  Ringraziamo anche te per il soste-
gno che generosamente vorrai offrire. 
 

Conto Corrente Postale n° 9018975          

 

Conto Corrente Bancario BANCA SVILUPPO 
Filiale di Ospedaletto Euganeo 
IBAN:  IT91B0313962700000000201853      

www.I FIORI DE TESTA.it                                          
Se volete gustarvi questo giornalino a colori basta che 

digitiate ww.acosveneto.it e  I FIORI DE TESTA: si apri-

rà un mondo meraviglioso.  Appassionatevi alla lettura!  

Verrete così  a scoprire quante belle cose facciamo. 
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ABBIAMO BISOGNO                               

DI VOLONTARI...                          
per aprire anche al giovedì mattina il  CENTRO 

SOLLIEVO “Nuovi Orizzonti” per i nostri Ospiti 

con decadimento cognitivo o iniziale malattia di 

Alzheimer.                                                                                                                               

Le persone che desiderano partecipare a questo 

progetto saranno sensibilizzate da un corso di 

formazione che prevede alcuni incontri tenuti da 

professionisti dell’ULSS.                                                                                                             

Una volta formati,  i Volontari  entreranno nei pia-

ni del progetto per  il  Centro di Ascolto, il Centro 

Sollievo  e successivamente il “Caffè Alzheimer”, 

ovverossia la disponibilità di trascorrere, con que-

sti malati, alcune ore della giornata, liberando co-

sì la famiglia per quel tempo, di un impegno che a 

volte è  pesantissimo.                                                                                                                              

Perciò dobbiamo essere in tanti ad aiutare            

queste persone.                                                                                               

Siamo già 15 Volontari, abbiamo  dodici Ospiti, 

ma i bisogni in attesa di  risposte sono tanti.       

Grazie dell’attenzione.                                                                                                          

Chi si sente di entrare in   questa nuova 

“missione” chiami Francesco al                                               

cellulare 333 4182345.  

GRAZIE DEL   VOSTRO 

5 X MILLE 

Cod. fiscale: 

91020780283 

PULMINO  La Fondazione 

Cassa di Risparmio di Padova e 

Rovigo ha indetto un bando per 

l’assegnazione di un pulmino at-

trezzato per il trasporto                   

di persone disabili. 

Come Associazione I FIORI DE TESTA abbiamo 

partecipato al Bando e ci hanno assegnato un pul-

mino attrezzato per 9 posti. Il costo che la Fonda-

zione ha stabilito e concordato con una conces-

sionaria automobilistica è di 27.000 euro, però di 

questa cifra il 20% è a carico nostro cioè 

dell’Associazione. Vale a dire che  dobbiamo at-

trezzarci per pagare 5.400 euro. Confidiamo perciò 

nell’aiuto di chi ci vuol bene e di chi ha a cuore le 

nostre iniziative per aiutare persone  a frequentare 

il nostro Centro. Grazie! 


